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Abbiategrasso, 28 Aprile 2020 
 

A tutti i soci del RC Abbiategrasso 
 
 

Oggetto: BOLLETTINO N. 19 DEL 28 APRILE 2020. CONVIVIALE SUL COVID-19  
 

Cari soci,  
Vi trasmetto un report della “conviviale Virtuale” che si è tenuta il 28 Aprile 
attraverso, l’ormai usuale, piattaforma ZOOM.  
L’incontro, dal titolo “La pandemia Covid-19: esperienze e prospettive”, è 
stato organizzato dal CLUB Mede Vigevano. 
La diretta ha avuto un ottimo afflusso di partecipanti ovvero 120 collegamenti, tra i  
quali il Governatore del Distretto Maurizio Mantovani, tre PDG, il Governatore 
 Designato Carlo Conte, soci Rotariani e molti amici, interessati all’argomento di  
attualità. Tra i relatori il Dott. Giorgio Rubino e del Dott. Luca Bellazzi (rispettivamente 
 Presidente e Segretario dell’Associazione Medici di Famiglia di Vigevano e della  
Lomellina). 
Dopo il tradizionale saluto alle bandiere, con l’inno di Mameli (cantato dal vivo dal 
tenore Marco Clerici), il Presidente del Club del Mede Vigevano Franco De Cataldo 
ha dato la parola al Governatore per i saluti di rito. 
Successivamente il Vice Sindaco di Vigevano, Andrea Ceffa, ha ricordato come il 
Comune sta mettendo a disposizione aiuti in ambito sociale per garantire i beni di 
prima necessità ai cittadini.  



 
Si prosegue con gli interventi dei Presidenti del RC Codogno, Luigi Congi, e del RC 
Cremona Po, Andrea Morandi, i quali, essendo anche professionisti in ambito 
medico-sanitario, hanno esposto come nelle loro zone, tra le prime più colpite, 
hanno affrontato l’emergenza medica e come hanno organizzato i service. 
  
Per avere un focus sulla situazione della Lomellina, il Dott. Rubino, dopo aver 
ricordato con commozione la recente scomparsa di una collega vittima del Covid 19, 
ha posto l’attenzione su come i medici di famiglia hanno saputo “fare squadra”: per 
tanto ha sottolineato l’importanza del sostegno reciproco nel condividere situazioni 
lavorative estremamente complesse sia in ambito medico che burocratico.  
Punto di ulteriore attenzione è l’emergere di un consolidamento del rapporto di 
fiducia tra medico e paziente.   
In seguito vi sono state ulteriori testimonianze:  

- la Dott.ssa Lidia Decembrino, Primaria della Pediatria dell’Ospedale di 
Vigevano, ha fornito dati incoraggianti riguardanti le nascite di quasi 
150 bambini. Evidenziando una maggior empatia e fiducia dei neo 
genitori, nei confronti della categoria professionale. Non sono mancati 
i ringraziamenti al Club per le recenti donazioni all’Ospedale cittadino; 

- Isabella Sanna, coordinatrice infermieristica di terapia intensiva 
ringrazia tutte le associazioni che hanno supportato il personale 
medico. L’intervento prosegue con un momento di particolare 
emozione, nel quale la differenza è stata fatta anche dai dispositivi 
elettronici, ovvero tablet, che hanno consentito ai pazienti degenti di 
poter comunicare con i propri familiari. 

- Il dirigente ATS Angelo Marioni, racconta come l’azienda ospedaliera 
ha affrontato l’emergenza con tutele predisposte a doc in tempi rapidi 
e in modo efficiente.  

- Il Dott. Bellazzi ha vissuto il virus sia come medico e sia come paziente: 
una volta guarito, ha rispettato il periodo di quarantena in maniera 
molto rigorosa, per poter riprendere l’attività lavorativa. A tale 
riguardo ha ribadito l’evolversi in positivo del rapporto tra medico e 
paziente, sperando che legame rimanga nel futuro. 

 
- Maurizio De Blasi, del RC Valle Staffora, ha raccontato l’esperienza 

personale del ricovero presso l’Ospedale di Vigevano. Ricordando tutti 
i momenti vissuti della contrazione/guarigione dal virus. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Governatore, ha richiamato le molteplici attività svolte dai singoli Club, 
incentrando il suo intervento sugli aiuti operati dal Distretto. 
Con fondi provenienti dai Club sono stati acquistati: 

- prodotti (tra cui ben 3000 saturimetri), per oltre € 110.000, donati alle 
ATS del territorio; macchinari (ventilatori, gate termoscanner, Covid 
triage unit, barelle ad alto biocontenimento) estremamente costosi ma 
altrettanto importanti, grazie alla Rotary Foundation 

Mantovani ha proseguito ricordando che, in collaborazione con altri 12 
Distretti italiani, il Distretto 2050, ha realizzato un’App che consente ai medici 
di famiglia di monitorare i pazienti da remoto. In questa situazione di estrema 
difficoltà la disponibilità e l’impegno di tutti i rotariani è aumentata in modo 
esponenziale. 
Il PDG Omar Bortoletti ha ribadito come la Rotary Foundation si sappia e si sia 
saputa dimostrare fondamentate in una emergenza come quella che stiamo 
tuttora vivendo. 
 
Successivamente il Presidente della Croce Rossa di Vigevano, Andrea Motta, 
ha voluto sottolineare come il loro grande e costante impegno (servizio 
gratuito di pronto spesa e pronto farmaco; aiuto psicologico gratuito; pre-
triage) è stato sostenuto e favorito dalla notevole collaborazione delle 
istituzioni e delle associazioni di volontariato. 
  
La Presidente del Coordinamento del Volontariato, Rossella Buratti, ha posto 
l’accento su quanto sia importante non sottovalutare il conseguente 
problema sociale, per il quale le associazioni saranno chiamate a operare in 



 
prima linea. 
 
La parola è passata poi a Paolo Salvadeo, vigevanese di nascita, 
amministratore unico di una multinazionale che produce laser. Ha incentrato 
il suo intervento su come le industrie si stanno convertendo alle nuove 
esigenze di produzione di beni necessari nella pandemia; ed ha voluto lanciare 
un messaggio di fiducia nella reazione della nostra Nazione. 
 
Le domande poste ai relatori si sono incentrate su “ cosa ci attende” : 
Rubino e Bellazzi hanno sottolineato cautela e attenzione, indispensabili per 
evitare che una seconda ondata epidemica.  
Prima dei dubbi e delle raccomandazioni, vi è stato l’intervento di Giovanna 
Montagna, dirigente scolastica, e Marinella Pansecco, insegnante di scuola 
primaria, che hanno illustrato come la scuola si è adeguata alla novità della 
“didattica a distanza” e di quali sono stati gli approcci, generalmente buoni, 
dei piccoli alunni e dei genitori, constatando una disponibilità e una 
collaborazione forse non prevedibile. 
 
Il suono della campana ha concluso un incontro, denso di dati tecnici, notizie, 
esperienze e speranze. 
 
 

Il Segretario 
Enrico Massimo Maiocchi 

 
 

 


